
QUEL GIORNO. L i Muglio 1979 l'avvocato Ambrosoli fu ucciso. Mandante: Sindona 

! È la sera dell' 11 lu-
! qlio di quindici anni 
! fa, a Milano. «11 si

gnor Ambrosoli stava per scendere 
dalla macchina quando il signor -
Anco, sceso dalla sua Fiat rossa si 
diresse verso di lui e gli chiese in 
italiano: "Il signor Ambrosoli?". Al 
che il signor Ambrosoli rispose 
"SI", e allora Anco gli disse esatta
mente: "Mi scusi signor Ambroso
li", e con la sua 357 Magnum gli 
sparò al petto tre colpi. Dopodiché 
Anco tomo alla sua Fiat rossa per 
fuggire... Arrivato vicino alla sua 
macchina, si voltò indietro, e vide 
che Ambrosoli era caduto a terra e 
che intomo a lui si erano raccolte 
tre persone... Disse che queste per
sone non avevano niente a che ve
dere con : l'omicidio, che aveva ' 
commesso da solo...II giorno se
guente Arico tomo negli Stati Uni
ti» 

Professione killer 
Non si tratta del brano di un ro

manzo giallo, ma della deposizio
ne di Anco raccolta da Charles E. : 
Rose, sostituto procuratore per il 
distretto di New York. ." i » . : * 

William Arico, di professione kil
ler, dopo avere intascato un antici
po di 25.000 dollari consegnatogli 
da Michele Sindona, era arrivato a 
Milano dagli Stati Uniti proprio per 
uccidere l'avvocato Giorgio Am
brosoli, liquidatore della Banca Pri
vata Italiana, la banca di Sindona. ' 

La storia di Giorgio Ambrosoli, 
magnificamente .raccontata ;• da 
Corrado Stajantì nel libro "Un eroe : 
borghese",e-quelladi«uauomoli- ; 
bero e solo, eroe borghese che ; 
avrebbe potuto vivere tranquillo: 

con le sue serene abitudini e inve
ce, per la passione dell'onestà, si 
battè contro un "genio del male", 
sorretto da forze potenti palesi e 
occulte, e fu sconfitto». > ••' •'•'>•• 

Michele Sindona, suicida in car
cere due giorni dopo la sentenza di 
condanna all'ergastolo per l'omici
dio di Ambrosoli ( 18 marzo '86), è 
il "genio del male". Un avvocato, 
sicuramente abile nella sottile arte 
dell'imbroglio, arrivato a Milano 
dalla Sicilia e divenuto importante 
grazie alla protezione di personag
gi potenti, gratificato da Giulio An-
drectti nel dicembre del 73 al 
Saint Regis di New York col titolo di 
"salvatore della lira". Povera lira. ' - -

Ambrosoli sapeva di essere nel 
mirino di Mike Sindona, ma questo 
non lo fece indietreggiare neppure 
di un millimetro dal suo impegno 
fatto di rigore e di onestà. Nel feb
braio del '76, al Palazzo di giustizia 
di Milano, un giornalista gli chiese: 
«Qui tutti sanno che Sindona le ha 
fatto pervenire minacce di stampo 
mafioso. È vero?» r^< •• .< • •?;•/ 

«SI, è vero - rispose Ambrosoli -
Hanno attribuito a Sindona questa 
frase diretta a me: "La vendetta è 
più bella quando è lontana"». ,•>.-

«Ma perchè si parla di lei come 
del "nemico idi Sindona"?», gli 
chiese un altro giornalista. ? 

«È molto semplice, mi pare. So
no diventato il "nemico di Sindo
na" ma non mi sono accaparrato 
l'amicizia dei potenti. Insomma, li
quidando la banca di Sindona ho 
dovuto pestare i piedi a molta gen
te che abita nel "palazzo". Per 
esempio, ecco l'ultima pratica: ho 
dovuto rivolgermi qualche giorno 
fa al tribunale per farmi restituire 
dall'Irades i 10 milioni che ebbe da 
Sindona. Vuol sapere chi è il presi
dente di questo istituto di studi so
ciologici? È l'onorevole Piccoli che 
i dieci milioni ebbe direttamente 
dalle mani di Sindona e che ora di
ce di non doverli restituire». ..-•• 

Un anno tenibile " 
Ecco, questo era Ambrosoli. Un 

uomo che, quando viene ammaz
zato, aveva 46 anni, una moglie 
stupenda, Annalori. e tre figli, due 
maschi e una femmina: Francesca, 
10 anni; Filippo, nove; Umberto 
(Beto),sette. .-.-.•• 

11 1979, l'anno della sua morte, 
era stato un anno terribile, uno de
gli anni più sanguinosi del terrori
smo. L'anno si apre con gli omicidi 
dell'operaio Guido Rossa (24 gen
naio) per opera delle Br e del giu
dice Emilio Alessandrini (29 gen
naio) per mano di Prima Linea. 11 
20 marzo viene ucciso Mino Peco-

II luogo dell'assassinio e, nella foto piccola, l'avvocato Giorgio Ambrosoli Associated Press 

«eroe» 
La morale contro 
la polìtica sporca 

L'11 luglio di quindici anni fa veniva uc
ciso l'avvocato Giorgio ' Ambrosoli, un 
«eroe borghese», come lo definisce Cor
rado Stajano nel libro a lui dedicato. Il li
quidatore della Banca Privata Italiana era • 
nel mirino di Michele Sindona che man-, 
dò da New York un killer di professione : 
per ucciderlo. Parcella 25 mila dollari. 

Ambrosoli pagò con la vita il prezzo del
la sua passione per l'onestà. Diceva di sé: 

; «Non mi sono mai accaparrato l'amicizia 
dei potenti. Liquidando la banca di Sin
dona ho dovuto pestare i piedi a molta 
gente che abita nel "palazzo"». Stajano: 
«Per lui, moderato, non contavano i con
vincimenti politici ma le ragioni morali». 

IBIO PAOLUCCI 

Corrado Stajano 

retti, direttore di OP, e oggi per que
sto delitto è stato chiamato in cau
sa anche il senatore Giulio An-
dreotti. Il 13 luglio cade sotto i col
pi delle Br il colonnello dei carabi
nieri Antonio Varisco. 

11 '79 e anche l'anno di due gros
si delitti di mafia. Il 9 marzo viene 
ucciso Michele Reina, segretario 
provinciale della De di Palermo. II 
25 settembre vengono massacrati il 
giudice Cesare Terranova e la sua 

Mario Pondero Michele Sindona 

guardia del corpo, il maresciallo 
dei carabinieri Lenin Mancuso. 

Ma il '79 6 anche l'anno della 
ignobile incriminazione di I-aolo 
Baffi e di Mario Sarcinelii, rispetti
vamente Governatore e Vice diret
tore della Banca d'Italia, "colpevo
li" entrambi di ostacolare i piani 
corruttivi degli uomini del "palaz
zo", tesi a salvare Sindona. . 

Siamo lontani dalla caduta del 
muro di Berlino e dalla stagione di 

Fabio Ponzio/Contrasto 

Mani pulite. In Urss governa Brez
nev e Gorbaciov non è ancora al
l'orizzonte. La divisione del mondo 
in due blocchi può consentire ai 
potenti italiani, in nome dell'anti
comunismo, di rubare a man sal
va, con la certezza dell'impunità. 
In un mondo fangoso come quello 
un uomo della stoffa di Ambrosoli 
non ha scampo. Ne è consapevole, 
peraltro, al punto da scrivere alla 
moglie il 25 luglio del '75: «... in 

ogni caso pagherò a molto caro 
prezzo l'incarico: lo sapevo prima 
di accettare e quindi non mi la
mento affatto perchè per me è sta
ta un'occasione unica di fare qual
cosa per il paese...Qualunque cosa 
succeda, comunque, tu sai che co
sa devi fare e sono certo saprai fare 
benissimo. Dovrai tu allevare i ra
gazzi e crescerli nel rispetto di quei 
valori nei quali noi abbiamo credu
to». Non è una lettera qualunque, 
quella. È una lettera-testamento, 
che avrebbe dovuto restare segreta 
e che, invece, del tutto casualmen
te, la moglie scopre, condannan
dosi così ad una vita di strazianti ti
mori. 

Il Aglio Beto 
Il prezzo pagato da Ambrosoli 

per la sua "passione per l'onestà" è 
anche quello dell'ansia lacerante 
dei suoi cari. Non soltanto la mo
glie. Un giorno il figlio Beto, che ha 
sette anni, cade con la testa sul 
banco della scuola e si addormen
ta. Non è la prima volta, e la mae
stra gli chiede se c'è qualcosa che 
non va. E il bambino dà questa ri
sposta agghiacciante: «Ho delle 
gra\i preoccupazioni». Che cosa è 
successo? -Beto 'non vuole dire 
niente, ma poi quando arriva la 
nonna Linda scoppia in un pianto 
dirotto e racconta che una notte 
dormiva quando è arrivato il pa
dre. Forse lo stava aspettando, per
ché si è svegliato e ria camminato 
in punta di piedi per la casa per an
darlo a salutare. Ma ecco che, ap
piattito dietro la porta del guarda
roba, sente il padre e la madre che 
su un registratore ascoltano la voce 
di un uomo che uria: «Ti ammazze
remo come un cane, ti ammazze
remo come un bastardo». Il padre 
cerca di rassicurarlo. Gli parla co
me si parla ad un adulto. «Stai tran
quillo - gli dice - non mi succederà 
niente». Ma non cancella l'ango
scia del Piccolino. „..,..v.--.r;~" •". 

: Non soltanto i congiunti. Nel suo 
lavoro, Ambrosoli trova un colla
boratore efficiente, ma soprattutto 
un amico fedele, nel maresciallo 
della Finanza, Silvio Novembre. 
Novembre viene prima corteggiato 
(offerte di promozioni, di danaro) 
e poi minacciato. Ha una moglie 
afflitta da un male incurabile e Sin
dona gli fa sapere che se sta al suo 
gioco, troverà per lei una clinica 
americana che potrà guarirla. Il 
maresciallo non cede, e allora si 
cerca di farlo sostituire. Soltanto gli 
interventi dei magistrati milanesi 
Viola e Turane riusciranno a sven
tare il suo trasferimento. Ma il ma
resciallo deve guardarsi le spalle. 
Purtroppo, e non se ne dà pace, 

. non riuscirà ad evitare l'uccisione 
delsuoamico..:, - •-• 

Ambrosoli era stato nominato 
commissario liquidatore della ban
ca di Sindona nel settembre del '74 
dal Governatore Guido Carli. Cin
que anni di intenso lavoro, al servi
zio del paese. Troppe le verità bru
cianti acquisite. Troppi i piedi pe
stati. Per lui non c'è scampo. 

Dalla sua morte sono passati 
quindici anni. Che cosa si può dire 
oggi di questo personaggio straor
dinario? • . . 

Lo chiediamo a Corrado Staja
no, dal 27 marzo senatore della 
Repubblica per il gruppo dei pro
gressisti. 

Fedele all'onestà 
«Penso di quanti Ambrosoli dalla 

retta vita ci sarà bisogno sotto un 
governo come questo. Mi viene 
una grande malinconia a pensare 
all'avvocato Giorgio :;• Ambrosoli, 
quindici anni dopo la sua morte. 
Ambrosoli era la morale contro la 
politica sporca. > Non contavano 
per lui, moderato, i convincimenti 
politici, le idee ancorate ai partiti. 
Contavano le ragioni morali, la lim
pida dimensione dell'esistenza, la 
fedeltà ai principi di onestà. Ricor
do sempre una frase del suo testa
mento: "A quarant'anni, dì colpo, 
ho fatto politica in nome dello Sta
to e non per un partito". Adesso si 
fa di tutto perché di nuovo non 
conti nulla quel sacrificio e non 
contino nulla i sacrifici e le lotte di 
quanti si sono opposti al sistema 
corrotto in nome di un paese libe
rato. E si assiste ogni giorno, inde
centemente, al recupero, al ritorno 
di quanti hanno portato il paese al
la vergogna e alla rovina. Ambro
soli è un simbolo di come, per vin
cere, occorra legarsi insieme, per
sone di diverse idee politiche, ac
comunate però da un'unica fede. 
Per costruire un paese libero, fon
dato sul rispetto della legge e delle 
regole. Civile. Democratico, ag
giungo io». 

Licenziato per duemila lire 
il casellante della Roma Sud 
Il posto va al suo accusatore 

ANNATAROUINI 

I ' * tgSTf, Un giorno passa 
•«"«•VSK? »• "> un'auto al casello 
-•^XMÉ& autostradale Roma 
SuraTTuomo che è in macchina si 
ferma, paga il pedaggio all'esattore 
e si accorge che la cifra sulla lava
gna elettronica non corrisponde a 
quella che ha versato. Non dice 
nulla, non contesta l'episodio. Si 
allontana, ma qualche giorno do
po ricorda la circostanza e decide 
di inviare una lettera alla società 
Autostrade segnalando l'irregolari
tà. Non sa specificare il numero 
dell'uscita (a quel casello ce ne so
no 9), non ricorda il volto dell'esat
tore, fornisce un orario impreciso 
del suo passaggio. Ma la sua de- . 
nuncia ha un seguito. Anzi due. Il 
licenziamento in tronco di Massi
mo Eulogi Cristallini, esattore all'u
scita numero 3, cacciato dalla so
cietà perché si sarebbe appropria
to di duemila e duecento lire. E, 
guarda caso, l'assunzione del de
nunciarne da parte della stessa so
cietà, due anni dopo l'espisodio. -• 

Da dieci anni, il signor Massimo 
Cristallini, sposato con figli, com
batte la sua battaglia nelle aule dei 
tribunali. Non conosce il signore 
che l'ha denunciato,>. Giuseppe 
Manganelli, oggi assunto alla dire
zione della società di Fiano Roma
no. Ma conosce a memoria le car
te. Per quelle duemila lire, la socie
tà Autostrate l'ha perseguito ovun
que, in sede penale per il reato di 
truffa, in quella civile per difendere 
il suo diritto al licenziamento per 
giusta causa, e ha trascinato la -• 
contestazione in Corte D'Appello e 
in Cassazione. ; • .-

La sua storia ha inizio nell'otto
bre dell'84. «A quell'epoca facevo 
l'esattore all'uscita numero tre -
racconta - La lettera di licenzia
mento arrivò in dicembre. All'ini
zio non capivo di cosa si trattasse, 
ma poi la società mi spiegò della 

•'.;) .\! ••>.'.' -O ' • \ > Ì I , , J \i> r i l t - . j V 

Riccardo Lisuori si siringe con mollo alleno a 
Giorgio perla scomparsa di , . - . . • 

ANCEU TOCCO MACCIOTTA 
Roma. IO luglio 1994 .- -...>•.. • 

lettera di protesta. Quel signore. 
Giuseppe Manganelli, passava tutti 
i giorni al casello, uscita Cassino, e 
quel giorno aveva notato l'irregola
rità. Doveva pagare settemila lire e 
sul cartellone apparve la scritta 
4.800». Naturalmente, la società fe
ce subito i dovuti controlli. Esami
nò i tabulati, l'ora del passaggio, gli 
esattori presenti quel giorno. «Il si
gnor Manganelli - continua Cristal
lini - aveva fornito un orario impre
ciso. Tra le cinque e le cinque e 
mezza del pomeriggio. Non sape
va nemmeno dire quale fosse l'u
scita del casello. La società lo pre
se in parola, ma si limitò a control
lare solo le prime tre uscite. I tabu
lati segnavano il passaggio di diver
se macchine provenienti da Cassi
no, ma scelsero me. Quel giorno 
avevo un ammanco in cassa di ot
tocento lire». Una capro espiatorio? 
Una cosa sola è certa, il curriculum 
dell'esattore non può costituire un . 
precedente. Mai un richiamo, mai 
un ritardo, tantomeno problemi 
con i conti. Tanto che nell'85, il pri
mo pretore del lavoro, gli dà ragio
ne e ordina alla società autostrade 
di riassumerlo. Ma l'azienda ricorre 
in Appello e presenta anche una 
denuncia per truffa. Cristallini vie
ne amnistiato. 

Oggi, a dieci anni dall'inizio di 
questa incredibile vicenda, l'esat
tore ha perso la sua battaglia. Il 24 

' aprile scorso, il pretore Enzo Co
stanzo ha dato ragione alla Auto
strade spa. Non c'è stato alcun er-

' rore, ha deciso il pretore. «La tenui
tà della somma versata - dice la 
motivazione della sentenza che ha 
ribadito l'opportunità del licenzia-

. mento - non vale ad attenuare la 
gravità del comportamento. Del re
sto, le frodi degli esattori, essendo 
rapportate alle tariffe, non possono 
comportare l'appropriazione • di 
somme elevate». Prove? Nessuna. 

Nel 13° anniversario della scomparsa del 
compagno . 

SPARTACO ZORZENON 

Ad un anno dalla scomparsa di 
ALBERTO ALGERI 

In Ciglia, la moglie, la mamma lo ricordano a 
tulli coloro chelo hanno conosciuto. 
Genova, 10 luglio 1994 

Il presidente del Consiglio di amministrazio
ne, Antonio Bernardi, rAmministratore dele
gato, Amalo Mattia, il Consiglio di ammini- ' 
strazione e il Collegio dei sindaci partecipano 
con profondo cordoglio al lutlo che ha colpi
to il consigliere Bruno Solaroli per la morte 
del 

PADRE' 
Roma, lOlugllo 1994 .-• *;-:J; 

Luigi Berlinguer, Luciano Guerzonì. Gianni 
MaUioli, Fabio Mussi, Valdo Spini partecipa
no al lutto per la scomparsa di 

UGOSOLAROU' 
e sono panicolarmente vicini a Bruno. 
Roma, 10 luglio 1994 -„, , . , . . . . . 

Le deputate e I deputati del gruppo Progressi-
sii-federativo esprimono il loro cordoglio per 
la scomparsa di 

UGOSOLAROU 
e si stringono intorno a Bruno. 
Roma, 10 luglio 1994 

Le compagne e I compagni del gruppo Pro-
gressist i-federativo delta Camera sono vicini a 

nino Solaroli per la scomparsa del 
PADRE-

e gli sono vicini con affetto e amicizia. 
Roma. 10 luglio 1994 

Nel 7" anniversario della scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE CHIARI 
la lamiglia lo ncorda con immutalo alletto e 
in sua memoria sottoscrive 100.000 lire per 
l'Umtù. 
Firenze, 10 luglio 1994 , ' 

La Federazione provinciale del Pds di Udine 
partecipa al dolore per l'improvvisa scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE DE PAUUS 
autorevole membro degli organi dirigenti del 
Pei, prima, del Pds, poi. La sua passione e la 
sua intelligenza, spese senza lesina, hanno 
concorso all'affermazione nelle istituzioni e 
nella società dei valori di democrazia e di so
lidarietà dei democratici Inulani. La sua me
moria è parie costitutiva del bagaglio di valori 
del Pds friulano. 
Udine, lOluglio 1994 '\t'..-':: • .. 

ria consigliere regionale, la moglie Mana e il 
ìglio Paolo lo ricordano ai compagni e agli 
amici che lo stimarono. Sottoscrivono per / V-
nitò. 
Monlalcone(Go), 10luglio 1994 -

Il 5 luglio ricorreva il secondo anniversario 
della scomparsa di 

FULVIA SCARPIN 
Il marito Elio la ricorda con inlinito alletto. 
sottoscrivendo per / 'Unità. 
Ronchi del Legionari, lOluglio 1994 

Nel 14" anniversario della scomparsa della 
compagna 

MARIA PAGUARDINI 
ved. Crescentlnl 

i figli, la nuora, il genero e le nipoti nel ricor
darla sottoscrivono L 100milaper/'£/n./d. 

.Genova, 101ugllol994 

E deceduto il compagno ' 
GIUSEPPE MAFFEI 

Ai familiari giungano le più sentile condo
glianze di compagne e compagni della Fede
razione del Pds di Tesare. 
Pesaro. lOluglio 1994 

I compagni che gestiscono il ristorante «Al 
portuale- presso il [estivai ócW'Unitù di Savo
na con immutato alfetio e profonda stima ri
cordano l'amicoecompagno 

GIOVANNI REBAGUAT1 
-NANNI-

e sottoscrivono per l'Unità. 
Savona, 10 luglio 1994 

Nei giorni scorsi è mancata 
ODINEAMARZOLA 

ved. Merli 
I compagni tutti, giornalisti e amminisirativi 
dfW'Umtu. di Milano partecipano con affetto 
al dolore della famiglia ed in particolare di 
Gianna per lungo tempo nostra compagna di 
lavoro. 
Milano, lOluglio 1994 

Erasmo Piergiacomi. a nome della direzione 
e del personale dell Unità partecipa al lutto 
che ha colpito la compagna Gianna per la 
perdita della sua mamma 

ODINEAMARZOLA 
ved. Meri! 

Milano, lOluglio 1994 

Nel 2° anniversario della scomparsa di 
FILIPPO ZAFFARONI 

la moglie Tullia, lo figlia Nadia con Silvio e l'a
dorato nipotino Lorenzo lo ricordano con im
mutato affetto e sottoscrivono per il suo gior
nale. 
Milano, 10 luglio 1994 

Meeting Nazionale 
delle 

oms 
Facciamo la sinistra: 

una agenda per donne e uomini 

1 7 - 2 4 luglio 1994 
Festa Provinciale de l'Unità 

Forlì - Area Fiera 


